
MODIFICHE AGLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 
E AI QUADRI ORARIO

Indicazioni nazionali e Indicazioni per il 
curricolo
Le Indicazioni nazionali della Moratti relative 
alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e 
alla scuola secondaria di primo grado saranno 
“opportunamente armonizzate” con le Indicazioni 
per il curricolo di Fioroni. I relativi piani di studio, 
le discipline e i carichi orario saranno riesaminati 
ed “essenzializzati”.

Scuola dell’infanzia
Nella scuola dell’infanzia le attività potranno 
svolgersi anche esclusivamente al mattino e con 
un solo docente per sezione. I risparmi derivanti 
dall’attuazione di tale modello permetteranno di 
aprire nuove sezioni ed estendere il servizio. 
I bambini di età compresa tra 2 e 3 anni potranno 
iscriversi in anticipo o frequentare le “sezioni 
primavera”.

Scuola primaria
Nella scuola primaria “va privilegiata ai sensi 
del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, 
l’attivazione di classi affidate ad un unico 
docente e funzionanti per un orario di 24 ore 
settimanali”. I risparmi derivanti dall’attuazione 
di tale modello potranno “ridurre l’incidenza 
degli altri interventi”.
Tenuto conto delle richieste dei genitori e 

del numero di insegnanti assegnati le scuole 
potranno offrire le organizzazioni previste 
dalla riforma Moratti: 27 ore settimanali 
oppure 27 ore + 3 ore opzionali facoltative con 
l’introduzione del “maestro prevalente”. Potrà 
esserci un’estensione delle ore di lezione pari ad 
un massimo di 10 ore settimanali comprensive 
della mensa.
L’insegnamento della lingua inglese sarà affidato 
ad un insegnante di classe opportunamente 
specializzato. Transitoriamente potranno essere 
utilizzati fino all’a.s. 2010/2011 insegnanti 
specialisti esterni alla classe. 
 
Scuola secondaria di primo grado
Nella scuola secondaria di primo grado l’orario 
obbligatorio delle lezioni sarà di 29 ore settimanali 
così come previsto dalla riforma Moratti. 
Per le classi a tempo prolungato saranno previste 
36 ore settimanali senza compresenze e con 
l’obbligo di svolgimento di attività pomeridiane 
per almeno tre giorni a settimana. 

ECCO LA 
SCUOLA 
“TREMONTI 
GELMINI”

L’art. 64 della legge n. 133 del 6 agosto 2008 
prevede la riduzione di 87.400 posti per il 
personale docente e di 44.500 posti per il 
personale ATA. Per raggiungere l’obiettivo i 
ministri Tremonti e Gelmini hanno predisposto 
un piano programmatico qui di seguito 
sintetizzato. 
Per la realizzazione del piano programmatico 
saranno pubblicati una serie di regolamenti 
che andranno a modificare: gli ordinamenti 
scolastici, i quadri orario, la rete scolastica 
e i criteri di formazione delle classi.

... PENSAVI FOSSE 
SOLO UN 
PROBLEMA DELLE 
ELEMENTARI?



Piani di studio e quadri orario per i licei
I piani di studio relativi al sistema dei licei 
della Moratti - artistico, classico, linguistico, 
musicale e coreutico, scientifico, scienze umane 
- con l’esclusione del liceo economico e di 
quello tecnologico abrogati da Fioroni, saranno 
riesaminati per razionalizzarne l’impianto in 
termini di massima semplificazione. Saranno 
rivisti i quadri orario previsti dalla riforma Moratti. 
Il carico orario non potrà superare le 32 ore 
settimanali per i licei artistici e i licei coreutici 
e musicali, mentre non potrà superare le 30 ore 
settimanali per tutti gli altri.

Piani di studio e quadri orario per gli istituti 
tecnici e professionali
I piani di studio relativi agli istituti tecnici e 
professionali saranno razionalizzati e semplificati. 

Il numero di indirizzi dell’istruzione tecnica 
sarà ridotto. Per il settore economico gli indirizzi 
saranno: amministrazione – finanza - marketing 
e turismo. Per quello tecnologico: meccanica 
– meccatronica - energia, logistica - trasporti, 
elettrotecnica - elettronica, informatica - 
telecomunicazioni, grafica - comunicazione, 
chimica - biologia, tessile – abbigliamento - moda, 
agricoltura - agroindustria, costruzioni – ambiente 
– territorio. 

L’istruzione professionale confluirà in quella 
tecnica per quanto riguarda gli indirizzi comuni. 
Per tutti gli altri indirizzi sarà finalizzata al 
conseguimento del diploma. 
Gli istituti professionali continueranno a rilasciare 
qualifiche triennali fino a quando competerà 
esclusivamente alle Regioni rilasciare tali titoli. 

Per tutti gli istituti tecnici e professionali il carico 
orario non potrà superare le 32 ore settimanali. 

MODIFICHE ALLA RETE SCOLASTICA E 
AI CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE 
CLASSI

Rete scolastica
Il piano di riorganizzazione della rete scolastica 
prevede la chiusura di circa 4.200 plessi scolastici 
che hanno meno di 50 alunni. 700 istituzioni 
scolastiche che hanno meno di 300 alunni e 
1.900 istituzioni scolastiche che hanno tra i 300 
e i 500 alunni, ma non sono istituti comprensivi 
o superiori oppure non sono situate in territori 
montani o nelle piccole isole, verranno accorpate 
in modo tale che il numero complessivo degli 
alunni sia compreso tra 500 e 900, oppure in 
deroga, se istituti comprensivi o superiori situati in 
territori montani o nelle piccole isole, in modo tale 
che il numero complessivo di alunni sia compreso 
tra 300 e 500. 
Le Regioni e gli Enti Locali dovranno programmare 
interventi di supporto per quanto riguarda sia i 
trasporti che l’edilizia scolastica. 

Formazione delle classi.
La formazione delle classi dovrà rispettare nuovi 
criteri e parametri. Saranno modificati i valori 
minimi e massimi per la costituzione delle classi 
in modo da incrementare nei prossimi tre anni di 
una unità il rapporto alunni /docenti e dello 0,4 il 
rapporto alunni/classi. 
Le classi iniziali di ciclo saranno costituite 
esclusivamente sulla base del numero di alunni 
iscritti, procedendo solo successivamente all’as-
segnazione degli alunni alle classi secondo le 
diverse scelte espresse e nel limite dei posti 
disponibili. 

RIDUZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E 
ATA
Nell’a.s. 2009/10 saranno tagliati 57.267 posti 
(42.100 docenti + 15.167 ATA), 
nell’a.s. 2010/11 40.767 posti (25.600 docenti + 
15.167 ATA) 
e nell’a.s. 2011/2012 33.866 posti (19.700 docenti 
+ 14.166 ATA). 
In tutto 131.900 posti (87.400 docenti + 44.500 
ATA). 

... L’ATTACCO 
RIGUARDA TUTTA 
LA SCUOLA 
PUBBLICA...



Personale docente
L’organico di istituto sarà determinato nel rispetto 
delle modifiche apportate: agli ordinamenti 
scolastici, ai quadri orario, alla rete scolastica e ai 
criteri per la formazione delle classi.
Saranno eliminate le compresenze in tutti gli 
ordini di scuola.
Tutte le cattedre della scuola secondaria di primo 
e secondo grado saranno ricondotte a 18 ore.
Il numero dei posti di sostegno non potrà essere 
superiore a 94.000 così come previsto dalla 
Finanziaria 2008. 
L’art. 64 della legge n. 133 del 6 agosto 2008 
prevede il taglio di 87.400 posti per innalzare 
di un’unità il rapporto alunni/docenti: da 8,9 si 
passerà 9,9 studenti per docente. Per questo ci 
saranno circa 800.000 alunni in esubero.

Scuola dell’infanzia
Per la scuola dell’infanzia non sono previsti tagli 
specifici. La generalizzazione del servizio dovrebbe 
“autofinanziarsi” attraverso la riduzione del 
personale docente e del tempo scuola: “maestro 
unico” e attività solo al mattino.

Scuola primaria
L’innalzamento del rapporto alunni/classi dello 
0,4, oltre al sovraffollamento, produrrà la riduzione 
di 4.867 posti. Si passerà da 18,69 a 19,09 alunni 
per classe. Ci saranno 2.900 classi in meno, cioè 
circa 55.000 alunni da ricollocare.
Per circa 100.000 classi su 138.000 l’orario 
settimanale sarà ridotto mediamente di 3 ore, 
in questo modo saranno tagliati 14.000 posti. Il 
mantenimento delle classi a modulo o a tempo 
pieno dipenderà quindi dal numero di classi 
attivate a 24 ore settimanali con il “maestro 
unico”. 
L’insegnamento della lingua inglese sarà affidato 
solo alle insegnanti specializzate, quindi verranno 
tagliati tutti gli 11.200 posti delle insegnanti 
specialiste.
In tutto per la scuola primaria il taglio sarà di 
30.067 posti (13,5%). 

Scuola secondaria di primo grado
L’innalzamento del rapporto alunni/classi dello 
0,4, oltre al sovraffollamento, produrrà la riduzione 

di 2.840 posti. Si passerà da 20,97 a 21,37 alunni 
per classe. Ci saranno 1.500 classi in meno, cioè 
circa 32.000 alunni da ricollocare.
Per le 58.000 classi a tempo normale l’orario 
settimanale sarà di 29 ore e quindi ridotto di 3 
ore, 4 nei corsi bilingue, in questo modo saranno 
tagliati 10.600 posti. 
L’orario settimanale delle classi a tempo prolungato, 
20.000 circa, passerà a 36 ore settimanali senza 
compresenze, in questo modo saranno tagliati 
13.600 posti. 16.200 cattedre di lettere saranno 
ricondotte a 18 ore, in questo modo saranno 
tagliati 2.700 posti.
In tutto per la scuola secondaria di primo grado 
il taglio sarà di 29.740 posti (20%).

Scuola secondaria di secondo grado.
L’innalzamento del rapporto alunni/classi dello 
0,4, oltre al sovraffollamento, produrrà la riduzione 
di 5.093 posti. Si passerà da 21,59 a 21,99 alunni 
per classe. Ci saranno 2.400 classi in meno, cioè 
circa 52.000 alunni da ricollocare.
Per 84.000 classi su 118.000 l’orario settimanale 
sarà ridotto mediamente di 3 ore, in questo modo 
saranno tagliati 14.000 posti. La riconduzione di 
tutte le cattedre a 18 ore porterà alla riduzione 
di 7.000 posti.L’organico per le scuole serali sarà 
calcolato rispetto al numero di studenti scrutinati 
al termine dell’anno scolastico precedente, in 
questo modo saranno tagliati 1.500 posti.
In tutto per la scuola secondaria di secondo 
grado il taglio sarà di 27.593 posti (12,5%).
 
Personale ATA
Le modifiche apportate alla rete scolastica 
ridurranno “sia il numero delle istituzioni 
scolastiche che quello delle sezioni staccate, dei 
plessi e delle succursali, con conseguente riduzione 
del fabbisogno di personale ATA”. In tutto saranno 
tagliati 44.500 posti: 700 (6,5%) DSGA, 10.452 
(18,5%) assistenti amministrativi, 3.965 (20,5%) 
assistenti tecnici e 29.076 (17,8%) collaboratori 
scolastici. 



TABELLA DEI TAGLI

PERSONALE DOCENTE
A.S. 

2009/2010
A.S. 

2010/2011
A.S. 

2011/2012
Totale

Innalzamento del rapporto alunni/classe dello 0,40 in 3 
anni nella scuola primaria

2.281 1.293 1.293 4.867

Determinazione organico scuola primaria con il solo orario 
obbligatorio (24/27 ore settimanali)

10.000 4.000   14.000

Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola 
primaria

4.000 3.900 3.300 11.200

Totale scuola primaria 16.281 9.193 4.593 30.067

Innalzamento del rapporto alunni/classe dello 0,40 in 3 
anni nella scuola secondaria I grado

1.332 754 754 2.840

Determinazione organico scuola secondaria I grado con il 
solo orario obbligatorio (29 ore settimanali)

10.300   3.000 13.300

Revisione dell’organizzazione e dell’orario del tempo 
prolungato nella scuola secondaria di I grado

  10.600 3.000 13.600

Totale scuola secondaria di I grado 11.632 11.354 6.754 29.740

Innalzamento del rapporto alunni/classe dello 0,40 in 3 
anni nella scuola secondaria di II grado

2.387 1.353 1.353 5.093

Eliminazione clausola salvaguardia titolarità nella 
riconduzione delle cattedre a 18 ore di insegnamento 
nella scuola secondaria di II grado

2.000     2.000

Riconduzione di tutte le cattedre a 18 ore di 
insegnamento nella scuola secondaria di II grado

5.000     5.000

Revisione ordinamento scuola secondaria di II grado 3.300 3.700 7.000 14.000

Razionalizzazione dell’organico dei corsi serali e dei corsi 
per l’istruzione degli adulti

1.500     1.500

Totale scuola secondaria di II grado 14.187 5.053 8.353 27.593

Totale personale docente 42.100 25.600 19.700 87.400

PERSONALE ATA
A.S. 

2009/2010
A.S. 

2010/2011
A.S. 

2011/2012
Totale

DSGA 239 239 222 700

Assistenti amministrativi 3562 3562 3328 10452

Assistenti tecnici 1351 1351 1263 3965

Collaboratori scolastici 9910 9910 9256 29076

Altri profili 105 105 97 307

Totale personale ATA 15167 15167 14166 44500

 
A.S. 

2009/2010
A.S. 

2010/2011
A.S. 

2011/2012
Totale

Totale personale scolastico 57.267 40.767 33.866 131.900

Teniamoci in contatto, www.retescuole.net

... E ANCORA NON 
ABBIAMO PARLATO 
DEL PROGETTO DI 
LEGGE APREA...


